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mo il fronte di Voronej e 
sanno di che cosa e rano ca­
paci gli ufficiali di Horty. 
alleati ungheresi di Hitler. 
la cui crudel tà non aveva 
nul la da invidiare alla fred­
da ferocia del la Gestapo ». 

Reazione e contror ivolu­
zione « non si fermano mai 
a mezza strada ». Lo sbocco 
è sempre il fascismo. 

Gli scrit tori sovietici r i ­
cordano b revemente che co­
sa fu il fascismo in Francia . 
Poi scr ivono: « E proprio nei 
giorni in cui voi pubbl ica­
va te la vostra protesta con­
t ro di noi con l 'appello al 
tr ionfo della ver i tà , i soldati 
sovietici, sacrificando Ja lo­
ro esistenza, sa lvavano deci­
ne e forse cent inaia di m i ­
gliaia di vite dalla furia del 
te r rore fascista. Se questo 
non fosse successo siamo 
certi che dopo un certo tem­
po voi avreste dovuto scri­
vere un al tro genere di p r o ­
testa contro il rabbioso, s a n ­
guinoso furore dei contror i ­
voluzionari . I fascisti, lo sa 
pete , non amano il metodo 
della persuasione. Comincia­
no con i discorsi al Reìelis-
tag e finiscono con i forni 
di Auschwitz . Quan to ai fa­
scisti ungheresi essi comin­
ciarono subito con le impic­
cagioni per le vie di Buda­
pes t e con le croci della no t ­
te di S. Bar tolomeo sulle 
po r t e di casa dei comunisti . 
Cominciarono con migliaia 
di assassini per finire con 
decine di migliaia: non h a n ­
no diment icato nessun a t t r i ­
bu to del fascismo nò tanto 
meno i progrom an t i semì­
tici ». 

Ix? t ruppe sovietiche si so­
no mosse con la coscienza 
che il « non in te rven to » ci 
av rebbe reso passivi . tesi i -

. moni del l ' ins taurazione di 
u n reg ime fascista al cent ro 
del l 'Europa. 

A questo pun to la le t tera 
di Sciolokov e degli altri 
t rova degli accenti profon­
d a m e n t e sinceri e d r a m m a ­
tici . «No i vogl iamo chieder­
vi : qua l e prezzo av remmo 
dovuto pagare per 1 passat i 
e r ro r i commessi in Unghe ­
ria, anche per quell i — non 
abb iamo nessun t imore di 
di r lo noi, che già una volta 
abb iamo sbar ra to la s t rada 
al fascismo al lorché questo 
aveva già conquis ta to tut ta 
l 'Europa — che e rano legati 
coi nostri e r ror i passati? 
Quale prezzo diteci, secondo 
voi, sarebbe stato giusto? II 
prezzo del « non in tervento » 
e del te r rore contror ivolu­
zionario? Il prezzo di tut to 
il sangue dei lavora tor i un 
gheresi che hanno sparso e 
che avrebbero sparso in fu­
turo J fascisti se non avesse 
ro incontra to sulla loro s t r a ­
da a rmat i sovietici? Ma non 
v'è dunque altra via pe r cor­
reggere gli sbagli che non 
sia quella dello sca tenars i di 
forze fasciste cont ror ivolu­
zionarie che cercano d i d i ­
struggere i regimi d i demo 
crazia popolare e c rea re in 
Ungher ia un focolaio di 
guerra? Ci r ivolgiamo a voi: 
r icordate il '36, r icordate gli 
avveniment i di Spagna! Con­
dividevate anche voi . allora, 
la posizione d i tu t t i gli one ­
sti, secondo cui non può e s ­
servi « non in tervento » lad­
dove il fascismo fa la r ipe ­
tizione della guer ra mondia ­
le, laddove si uccide, si im­
picca, si so t te r rano gli uo­
mini in nome del trionfo del 
fascismo? ». 

La let tera si chiude con 
u n appel lo fraterno. « Molti 
d i coloro che hanno firmato 
quella protesta in Francia 
sono amici di scr i t tor i sovie­
tici, si sono incontra t i con 
loro a Mosca e Par ig i ; nella 
maggiore pa r te si t ra t ta di 
gente che anche con le armi 
in pugno ha saputo resistere 
al fascismo. Se il fascismo, 
se la reazione, tentassero di 
prendere la r ivinci ta — ed 
il tenta t ivo degli hor tys t i di 
ut i l izzare ai proDri fini KIÌ 
.avvenimenti d 'Ungher ia è un 
s in tomo pericoloso — noi 
piamo cer t i che ci t roverem­
mo ancora nello stesso cam­
po . P e r questo, sin d 'ora vi 
d ic iamo: noi non vogliamo 
che il t r is te r icordo del '33. 
anno del l 'avvento del fasci­
smo al potere, si r ipeta a n ­
cora una volta nella storia. 
Nò in Ungheria né al t rove. 
Vogliamo che lo sappia te e 
che r i f le t t ia te a questo ». 

GIUSEPPE BUFFA 

DRAMMATICO ARRIVO A NAPOLI DELLA MOTONAVE "ASCANIA,, 

Ritorno di 215 italiani scampati 
ai bombardamenti di Porto Said 

A colloquio coi profughi - Diversi feriti a bordo - A quindici giorni dal 
massacro, la vita è ancora ferma a Porto Said, e si temono epidemie 

Messe abbandona 
il gruppo d.c. del Senato 

Sono s t a t e annunc ia t e ter; 
a Palazzo Madama le d imis ­
sioni del Marescial lo Messe 
dal gruppo senator ia le de?la 
D. C e quindi il suo passag­
gio al gruppo misto. La n o ­
tizia va ev iden temente messa 
in re lazione con le ambizioni 
del marescial lo, che si p ro ­
pone di fondare un nuovo 
par t i to , de t to della « grande 
des t ra ». 

finisce coll'atrio sotto il treno 
ma ne esce illeso 

CASTELLANA GROTTE (Ba­
ri) , 22. — Uno spettacolare in­
cidente- si è verificato ad un 
passaselo a livello alla peri­
feria dell'abitato. Un treno 
merci, nonostante il disco rosso 
di arresto, ha proseguito la sua 
marcia investendo in pieno una 
autovettura puidata da Fran­
cese© De Bellis. La macchina 
è stata trascinata per oltre 12 
metri e quindi sbattuta su di 
un lato del binario. DaJ cumu­
lo dei rottami è emerso allora. 
tra Jo stupore dei presenti, il 
De Belli?, che è risultato sol­
tanto lievemente ferito Sembra 
anche che il macchinista non 
fla riuscito a fermare il treno 
pur «vendo visto il segnale di 
arreno, per un guasto ai freni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 22. — S t a m a n e 
alle 10,15 la motonave «Asca-
nia» della « Siculo-Oceania ». 
recante a bordo duecento-
quindici i tal iani provenient i 
dall 'Egitto e quaranti» stranie­
ri profughi dal Medio Orien­
te, è en t ra ta nel porto di Na­
poli fra gli u lula t i del le si­
rene e l e ' g r i d a di u n a p i e 
cola folla di paren t i ed amici 
assiepati sulla banchina del 
Molo c inque. 

I-o sbarco è stato d ramma­
tico. 11 cielo era livido di nu­
bi basse e minacciose, il m a r e 
appar iva fiorito di spume. 
Sulla cresta delle onde che le 
riboll ivano intorno, la nave 
ò .stata vis ta più volte ru l l a re 
e beccheggiare paurosamente 
men t re i cavi d 'acciaio dei 
tre r imorchia tor i che tenta­
vano di por tar la accosto al­
l ' imbarcadero si tendevano si­
bi lando sulla superficie del 
m a r e agitata dal vento. A un 
t ra t to un sibilo più acuto e 
s t r idente lacerava l 'ar ia . Uno 
dei t re cavi tesi al l '«Ascania» 
s'era spezzato e la nave , spin­
ta dal vento , aveva cambia to 
rotta. Invece di accostarsi ni 
molo cinque, filava obl iqua in 
direzione del molo Pisacane, 
sfiorando con un fianco la 
prua di un ' a l t r a imbarcazio­
ne, la posacavi « Sa l e rnum ». 

P e r un at t imo la folla rag­
gruppata sulle banch ine ha 
t ra t tenuto il fiato. Sembrava 
quasi che la p r ua del posaca­
vi avrebbe finito per sfondare 
la fiancata dell'« Ascania ». 
Qualcuno a bordo della moto­
nave aveva però avver t i to il 
pericolo e subi to e r a s ta to da­
to l 'ordine di ge t t a re l ' ancora . 
La nave cosi è r imasta bloc­
cata fra i due moli . AI t re 
r imorchiatori d 'obbligo, da te 
le condizioni del tempo, se ne 
sono aggiunti al t r i t re . Rimor­
chiata con sei cavi, la moto­
nave è stata infine r ipor ta ta 
al Molo c inque. 

Ad a t tendere i profughi, 
sulla banchina , non c 'erano 
solo i pa ren t i . Abbiamo visto 
il sot tosegretar io agli Ester i 
Del Bo, il dr . Mascia, diret­
tore genera le del l 'emigrazio­
ne, il pres idente della CRI, 
autori tà civili e mi l i tar i . Sul­
la scalet ta abbiamo incontra­
to un giovane ferito, recava 
un braccio legato al collo con 
una fascia. Era un giovane 
siciliano che vive a P o r t o 
Said, e che d i 11 è torna to con 
la m a d r e . Si ch iama Alfio Pa -
talani ed ora stato feri to da 
una grana ta anglo-francese. 

« E accaduto quindici gior­
ni fa — ci dice Alfio Pa t a l an i . 
A Porto Sa id si combat teva 
aspramente da tu t t e le par t i . 
Io me ne s tavo chiuso in casa 
con mia madre , che soffre di 
cuore e ha bisogno delle mie 
cure. A un t ra t to , sulla s t ra­
da, proprio sotto le mie fi-
i . jstre, è esplosa una grana­
ta, e in quello stesso is tante 
mi cadeva dalle mani la si­
ringa che .stavo per in ie t ta re 
a mia madre . Una scheggia 
mi aveva colpito al braccio, 
squarciandomi il b ic ip i t e» . 

I duecentoquindici i ta l iani 
giunti oggi con l'« Ascanin » 
a Napoli fono un po ' di tu t ta 
I tal ia: lombardi , veneziani, 
toscani, siciliani, ca labres i . 
In gran pa r t e sono vecchi , 
donne ed infermi. Oli uomi­
ni forti e validi hanno prefe­
rito res ta re : e non già per­
chè temono di più le prospet­
t ive della disoccupazione e 
della miseria in ter ra italia­
na. 

1 profughi sono stati tut t i 
accompagnat i alla « Casa del­
l 'emigrante », un enorme edi­
ficio che sorge sul desolato 
paesaggio della via Mar ina e 
dall 'al to del quale si domina 
una distesa di ruder i e di 
baracche. Una par te dei pro­
fughi sosterà a lungo nella 
nostra ci t tà. Altr i la lasce­
ranno nei giorni prossimi 
per raggiungere i loro luoghi 
nat ivi . Ma la par te più gran­
de resterà nello edificio del 
centro emigrazione in attesa 
di poter to rna re in Egitto 

L 'u l t ima persona che ab­
biamo interrogato è un pic­
colo commerc ian te di Por to 
Said. un calabrese di t ren-
t 'anni . alto romito come un 
armadio . Gli abbiamo chie­
sto della vi ta a Por to Said . 
cosi come poteva appa r i r e a 

lui, quat t ro giorni fa, poche 
ore prima dello imbarco. « E' 
ancora tutto paralizzato •— ci 
dice il giovane calabrese — I 
servizi pubblici non funzio­
nano, i negozi sono chiusi , le 
-.trade sono deser te . La gen­
te continua a s tarsene chiuda 
in casa, die t ro le pers iane . E 
si teme, per giunta, una gra­
ve epidemia. Perciò sono 
tornato, anche se qui in Ita­
lia non ho molto da spera re ». 

Violenta sparatoria 
tra carabinieri e malviventi 

NOCI (lì(iTÌ), 22. — Una vio­
lenta sparatoria e avvenuta a 
due chilomctii dall'abitato tra 
t carabinieri di un posto di 

blocco mobile e due ladri di 
automobili I militari stavano 
controllando 1 documenti al al­
cuni autisti, allorché è soprag­
giunta un'autovettura con a 
bordo tre uomini. Due di questi 
improvvisamente sparavano nu­
merosi colpi di pistola contro i 
carabinieri, che rispondevano 
con scariche di mitra. 

.T malfattori riuscivano poi a 
dileguarsi per le campagne cir­
costanti mentre il terzo, eh1? 
non aveva fatto in tempo ad 
uscite dall'auto, è stato arre­
stato. Non ne è stata finora co­
municata l'identità. E" stato pe­
rò accertato che i tre viaggia­
vano a bordo di una autovt-
tura rubata in mattinata a Bari 

Sembra che il terzetto faccia 
parte di una banda di ladri di 
automobili, 

NAPOLI — Dopo una navigazione molto ilisturli.tt.i, « l'Asca­
nin > è Kintita hi porto con i profughi italiani. I.p croceros-
t>iiie e alcuni bambini allo sbarco al molo CÌIKJUC, poco 
dopo l'attrae»o della nave (Telefnto) 

UNA CANDELINA (MA QUANTE ALTRE SEGUIRANNO?) PER BONGIORNO 

"Lascia o raddoppia» festeggia il compleanno 
bocciando con la Bastiglia la cuoca di Igea 

Riammesso sul pugilato, vince il dott. Mantero - Dei due romani debuttanti, promosso 
solo Vagente pubblicitario Salinclli • Giovedì prossimo in finale /'« ippico » Saponari) 

Il pr imo anniversar io di 
Lascia o raddoppia, festeg­
giato con tan to di candelina 
spenta dal buon Mike fra 
l 'emozione dei presenti , ha 
salvato la odierna t rasmiss io­
ne, offrendoci a lmeno un m o ­
tivo da met t e re in ril ievo. 
te Lascia o raddoppia — ha 
det to Mike — ver rà forse r i ­
cordata come il fatto p iù ca ­
ratterist ico del 1956 ». Questo 
può darsi , se r icordiamo il 
successo arriso al « telequiz » 
fino a qualche mese fa. E' 
certo, però, che se altr i a v v e ­
nimenti non ver ranno ancora 

una volta a salvar lo , il 1957 
sarà ricordato invece dai 
suaccennati storie; come ciuci­
lo della sua tomba. 

Aper ta nel più assoluto 
grigiore, con l'esordio di un 
concorrente saputo e tut to 
considerato scarsamente s im­
patico. la sera ta di ieri si è 
chiusa con il generale m a l ­
contento per la sconfìtta della 
taci turna cuoca di Igea Ma­
rina, caduta dinanzi alla r o ­
busta mole della Bastiglia di 
Francia. 

I^a sera ta si inizia con un 
concorrente già noto: il r a ­
diologo di Magenta. Enrico 
Mantero, che è s tato r i a m ­
messo dopo la nota contes ta­
zione. e questa sera si è presa 
la sua rivincita. Perché non 

Uccide l'ex amante 
con un colpo al la nuca 

II fosco episodio è avvenuto a Trieste — Il 
marito della vittima e un altro nomo feriti 

TRIESTE. 22- — Questa notte 
in via Scala Santa, una strada 
aella periferia nel rione di Ro-
i&no. il -jCennc Consolato Mar­
ciano. da Reggio Calabria, ha 
ucciso a colpi di p.ftola la 
32enne Olimpia Crocetti In Ste­
fani, ferito gravemente il di 
lei marito, il cantante Tossamo 
Ste.ian:. anch'egli di 32 anni. 
da Genova, e ferito in moio 
meni grave ima terza persona. 
Fra.icesco Piato, di 29 anni. 

Verso la mezzanotte, il Mar­
ciano. insieme al Pinto. si è 
appostato nei pressi dell 'abi­
tazione dei coniuCi Stefani 
Difattt. quando questi fi -orto 
profilati ni l'angolo della stra­
da, l 'accanino si è f.itto loro 
incontro. 

Intiuto il pcru-olo. lo Stefa­
ni ha tentato di fare *ciido con 
il proprio corpo alla moglie, 
ricevendo i primi colpi al dor-

<#» e al braccio destro e piom­
bando con un grido a terra. 

L'omicida ha continuato la 
sparatoria a distanza ravvici­
nata contro la giovane donna 
(dalla quale ebbe a suo tempo 
una bambina che ha ora 12 
anni*; raggiunta alla nuca da 
un proiettile che le ha trapas­
sato il cranio, la Crocetti si 
è abbattuto bocconi sul mar­
ciapiede. 

Quindi ha scaricato Tarma 
contro il Pinto. nei riguardi 
del quale aveva del rancori 
per un debito non pagato. 

Consumato il delitto, il Mar­
ciano st era dato alla fuga. 
Oggi è stato arrestato da agen­
ti della questura in una trat­
toria del centro. 

Uno il movente: la vendetta 
tontro la donna che non vole­
va restituire la bambina. 

li si accusasse di astio, i giù 
dici avevano scelto domande 
piuttosto facili. Quella da 
80.000 lire (a questa cifra 
e ravamo arr ivat i l 'altra volta) 
chiedeva chi fosse il pugile 
che nel 1941 de tenne due t i­
toli europei . Fu Bondavalle, 
come tu t t i gli appassionati 
della « noble a r t » sanno. Con 
Bosisio che nel '25 tolse a 
Oubin il titolo europeo dei 
welter e Bernasconi che nel 
'2!) si aggiudicò quello dei 
(l'ilio prevalendo su Petit Bi­
che, le 320.000 lire sono per 
il signor Mantero un fatto 
assicurato. 

Il pr imo dei due nuovi con­
correnti è un vecchio came­
riere romano, il signor Angelo 
Venicr, che da 45 anni serve 
intingoli a clienti di tu t te le 
specie. E* es t remamente u m i ­
liato della infelice condizione 
in cui a t tua lmente versa l 'arte 
del servire a tavola. Una volta 
il mangiare e ra pe r il cliente 
un r i to, oggi è r imasta solo 
la b ru ta necessità. I l che r e n ­
de magar i più facile — a 
quan to si è potuto capire 
— l 'ar te di rifilare ai clienti 
ciò che fa più comodo. E' il 
prezzo della a t tua le inciviltà, 
e non possiamo lamentarci . Il 
signor Venier ha fatto m i ­
gliaia d i chilometri nella sua 
lunga professione, e in tanto 
camminare e t an to servire ha 
ma tu ra to la convinzione che 
i papi abbian fatto bella 
Roma e che non c'è più degno 
argomento di riflessione, per 
un romano, che la vita dei 
sommi pontefici. Si presenta 
quindi p e r la s t o n a dei papi: 
ma la mater ia por ta sfortuna 
a coloro che ad essa si ded i ­
cano. giacché per la seconda 
volta abbiamo un concorrente 
bat tu to alle primissime d o ­
mande. Capitò già alcune se t ­
t imane fa ad un signore di 
Salerno. Identica sorte tocca 
al s ignor Venier alla sesta 
domanda, che vale 80.000 lire. 
Nei pr imi anni del XVII s e ­
colo ci fu una vertenza fra 
Santa Sede e Venezia ed il 
papa di allora pensò bene di 
risolverla lanciando un inter­
detto contro la repubblica. 
Chi fu costui? Giulio II . affer­
ma il signor Venier. forse r i ­
cordando il cara t tere , diciamo 
così, bat tagl iero di questo 
papa. Ma Giulio II ebbe un 
imitatore in Paolo V Borghe­
se. ed il signor Venier no 
paga le conseguenze. 

I / a l t r a « recluta » è il ro ­
mano Mario Salinelli di pro­
fessione « public relations 
man ». che nel caso specifico 
s tarebbe ad indicare un agen­
te pubblici tario di dive. Ac­
comuna in unica gloria Mary-
li n Monroe e Gina Lo'.lobri-
gida, r iuscendo così, se non 
altro, a far loro un bel no' 
di pubblicità, e risponde ad 
otto domande sull 'atletica leg­
gera. 

E ' un t ipo es t remamente s i ­
curo d i eè, con un sorriso 
Durban 's , saputel lo anziché 
no. Cita Gianbat t is ta Vico e 
par la come i cronis t i dei q u o ­
tidiani sport ivi . « Rinverdì 
una tradizione™ » e così via, 
tanto p e r intenderci . Supera 
con g rande sicurezza le var ie 
domande, corredandole anzi 
di numerosi part icolari . R i ­
corda il tempo impiegato da 
Burke sui 100 m. (12 secondi 
nelle Olimpiadi di Atene del 
1896). il nome dell ' i tal iano s e ­
condo a r r i r a t o nella m a r a t o ­
na alle Olimpiadi dì Par igi 
del 1924 (Berlini), le classi­
fiche della staffetta 4x400 i ta­
liano nel "24 e nel *32 (sempre 
al sesto posto), il tempo dei 
400 ad ostacoli di Facelli nel 
"28 (53" e 4 decimi), il vinci­
tore doi 10.000 nel ^ 2 (il po­
lacco Kuzocinski). Punica v in ­
citrice i tal iana nel 1936 a 
Berlino (Ondina Valla negli 
SO ad ostacoli), il vincitore di 
t re gare sul mar te l lo (Flana-
gan nel 1900, 1904 e 1908), e 
infine la classifica di Tosi nel 
'52 (ottavo, con m. 49.03). 

Dall 'atletica leggera alla 
astronomia, cioè dal mondo 
dei piccoli numer i a quello 
degli immensi , si passa con 
l ' impiegato di Mestre Guido 
Ruggieri. La domanda, da 
540.000 lire, chiede ragguagli 

la malinconica zitella della 
storia di Francia, ha perduto. 
Non sa in che anno venne ini­
ziata la costruzione della Ba­
stiglia, pur sapendo che ciò 
accadde sotto il regno di Ca r ­
lo V. Si butta ad indovinare 
e dice 1340, ma l 'avvenimento 
è di 2!) anni più tardi. Era la 
pr ima delle t re domande che 
potevano apr i re alla s i m p a ­
tica cuoca la porta dei c inque 
milioni. Sorvoliamo per cari tà 
di Patr ia sugli apprezzamenti 
di dubbio gusto di Mike Bon­
giorno sullo s ta to civile della 
signora Mazzotti, i suoi augu ­
ri smaccati per l 'avvenire e 
registr iamo il finale rosa., con 
enorme torta e candelina, fer­
vorino di Mike Bongiorno e 
virile s t re t ta di mano fra il 
medesimo e la Campagnoli . 

P e r gli amant i delle s t a t i -
vinsero nello stesso anno a m - l s t l c n e aggiungeremo che i 
bedue le corse consenti tele: 
I'Elcna e le Oax d'Italia. 
Quando avvenne il fatto? Nel 
193G. Il signor Saponaro ha 
vinto 2.560.000 l ire. 

Venenum in cauda, cioè, più 
o meno, il più triste in fondo. 
La signora Maria Mazzotti, 

intorno alla ipotesi sulla « ge­
minazione «lei canali » su 
Marte, che M at t r ibuiva alla 
< diplopia oculare -, tesi br i l ­
lantemente confutata dallo 
Schiapparoll i . 

E' di scena quindi Za - l a -
Mort, al ias Giovanni S a p o ­
naro. Mike Bongiorno osserva 
che è il più triste dei p a r t e ­
cipanti al giuoco, e spiega che 
questo avviene perché gli ip ­
podromi sono chiusi. Il con-
coi lente si lancia quindi in 
un'accorata dcplora/ innf del 
fatto, esal tando, contro il p a ­
rere degli « amici del trotto » 
il galoppo (piale « apoteosi 
estetica del cavallo ». La do­
manda è di quelle terribili , 
capaci di cogliere in fallo 
l 'estensore dell 'araldica dei 
cavalli, se questa professione 
esiste. Due puledre di t re anni ' 

. ., LA RELAZIONE DI RENZO TRIVELLI AL C.C. DELLA F.G.C.I. 

I giovani comunisti e l'Europa 
Piroposto un incontro tra tutti i direttori di giornali giovanili euro-
pei - L'autonomia dei giovani nel dibattito politico • La FCC1 e i 
l'atti di Polonia e di Ungheria • I rapporti coi giovani socialisti - La 
partecipazione dei giovani alle lotte per la via italiana al socialismo 

concorrenti presentatisi finora 
a Lascia o raddoppia sono 
127. di cui 23 giunti al m a s ­
simo premio: che i gettoni 
d'oro da 40.000 lire distr ibuit i 
sono s ta t i 3332 (fatevi i conti 
della spesa); più un certo n u ­
mero di * 1400 » e «< 600 ». 

Nei giorni 20 e 21 si 6 svol­
ta a Roma l 'annunciata r iu ­
nione del Comitato cent ra le 
della FGCI. Pubbl ichiamo un 
breve r iassunto d e l ' r a p p o r t o 
presenta to dal compagno T r i ­
velli, segretar io della FGCI. 
Daremo in seguito il resocon­
to degli intei venti e della 
conclusione. 

.Trivell i è par t i to dal rico­
noscimento del forte risveglio 
politico della FGCI 

La FGCI ha un ruolo Im­
por tan te da svolgere. Sbagl ia­
ta è la posizione di chi vede 
:n modo gre t to e meccanico 
il rappor to fra PCI e FGCI: 
d PCI elabora e la FGCI a p ­
plica. I giovani comunist i 
debbono vivere essi stessi il 
dibat t i to politico, saper p r e n ­
dere iniziative responsabili , 
dare un contr ibuto originale 
a l l 'ar r icchimento della vita 
politica del Par t i to . 

S iamo alla vigilia di una 
grande svolta internazionale. 
L' imperial ismo anglo-francese 
è preso nella morsa di una 
formidabile crisi. Gli Stat i 
Uniti lavorano a scalzarne le 
basi. Nel mondo coloniale è 
in a t to un poderoso r i sve ­
glio. Il campo socialista si 
sviluppa, scopre nuovi p r o ­
blemi, nuove conti addizioni, 
talvolta d r a m m a t i c h e e a n ­
che t ragiche, da risolvere. 

Di fronte a certi aspet t i 
della s i tuazione in te rnaz io ­
nale, al le provocazioni e agli 
atti di guer ra degli imper i a ­
listi, agli at tacchi maccar t is t l , 
affiora un giudizio: si to rna 
al '48, alla guerra fredda, al 
18 apri le . 

Questo giudizio è profon­
damen te sbagliato, perchè 
non corr isponde alla nuova 
s t ru t tu ra del mondo. I p e r i ­
coli ci sono, e molto gravi . 
ma dal '48 ad oggi le forze 
della pace, il campo social i ­
sta hanno fatto passi avan t i 
cosi grandi che questo r i t o r ­
no di fiamma del l ' imper ia l i ­
smo può concludersi con un 
suo ul ter iore indebol imento. 

Il crollo delle basi i m p e ­
rialiste in Africa e in Asia 
apre nuove prospet t ive a l­
l 'Europa. Gli imperialist i lo 
temono e il loro « eu rope i ­
smo » s'identifica con la lot­
ta contro i popoli a rab i . T u t ­
ta una corrente della social­
democrazia vuole un 'Europa 
unita come forza che schiac­
cia i popoli arabi . Il Vat ica­
no, invece, vede la soluzio­
ne della crisi in un 'Europa 
che instauri rapport i p a t e r ­
nalistici con i Paesi colonia­
li, sulla base di un d i re t to 
in tervento amer icano : u n ' E u ­

ropa subordinata agli Stat i 
Uniti, in lotta continua con 
l 'URSS e quindi divisa e in­
stabile. 

Noi, por ta tor i di una visio­
ne del l 'Europa che è la più 
giusta, perchè vede il nostro 
cont inente uni to nella sua 
interezza, guidato da forze 
sociali e politiche nuove e 
amico dei popoli arabi , d o b ­
biamo proporre a tut t i i gio­
vani i taliani un accordo su 
tre punt i : fine dei blocchi 
mili tari . dell 'Est e del l 'Ovest . 
ed evacuazione delle basi in 
terr i tor io al t rui ; fine della 
oppressione coloniale e de l ­
le guer re coloniali, evacua ­
zione di Suez; dare un n u o ­
vo contenuto agli organismi 

Ronzo Trivelli 

europeist ici già esistenti e a 
quelli di cui si profila la c o ­
st i tuzione. 

Siamo pront i a discutere 
e ad ader i re ad iniziative 
dei giovani federalisti che 
non abb iano ca ra t t e r e d iscr i ­
minator io . Anzi. and iamo 
molto più in là. P ropon iamo 
un incontro fra redat tor i dei 
giornali giovanili europei , che 
in qualche modo avvicini i 
giovani al di là delle o rgan iz ­
zazioni in ternazional i . F e d e ­
razione mondia le e Assem­
blea mondiale , e prepar i u n 
rappor to di scambio p iù g e ­
nera le fra i moviment i g io-

Pioggia e vento flagellano da tre giorni 
centri abitati e campagne nel Foggiano 

Un edificio da poco ultimato demolito dall'acqua a Castelvetere (Sannio) — La neve nel Nord, nel-
l'Abruzzo-MoIise e in Toscana — Una donna sollevata in aria e quindi scaraventata a terra dalla bora 

Violenti t empora l i , nubi ­
fragi . tempeste di neve, sin-
r i n e . frnne si sono abba t tu t i , 
nelle ultime quarantott'ore, 
in tutta la penisola. 

Per la prima volta a Mi­
lano il t e r m o m e t r o è secso a 
uno sotto zero. Nevica con 
insistenza su tu t to il Tren t i 
no; H manto ha raggiunto t 
50 cen t imet r i sui niilte metr i . 
A Trento la nevicata è dura-
ta nfcunr ore . 

Verso le ore 15. ieri è ca. 
data la pr ima neve a Bolo-
gna. L'abbassamento della 
temperatura ha provocato 
abbondanti nevicate sni mon­
ti dell'Alto Savio. A S. Piero 
in Bagno è caduta pare la 
neve. Tuttavia i due passi 
del Mandrioli e della statale 
72 nmbro-cascnft t icnsp son'" 
ancora transitabili. Un'eccc-
zioualissima n e r i c a t a , che 
non si registrava da una 
trentina di ann i , si e avu ta a 
Cesena città. 

Un vento della velocità di 
62 chilometri l'ora ha impc-
versato per le camnaqne del­
la vrovììtcia di Firenze. La 
neve è caduta anche sulle 
colline del Pistoiese, dove i-
traffico è bloccato e numerosi 
re tcol i feri non potevano 
proseguire. Nel Pistoiese la 
temperatura è scesa a quat­
tro qradi sotto zero. A Ca-
maldoli (Arezzo) la neve ha 
raggiunto 10 cm. alle 15 di 
ieri. E' nevicato anche alla 
Verna, a Badia Prataqlia e 
siti Falterona. Sulla Futa il 
transito è possìbile con cate­
ne dal chilometro 43 (Sca­
lette) al 58. (Passo della 
Raticosa). E così pure stilla 
tosco - romagnola dal chilo­
metro 129 al 145. La neve 
ha imbiancato ieri notte an­
che le alture delle montagne 
dì Arezzo. l'Aloe di Prato 
maono e di Catenaia. in Ca 
sentivo e in Valdarno. L--
temperatura è scesa a due 
sotto zero. Neve ancora, in­
fine, in provincia di Perugia 
(transito con catene nella 
statale t iber ina 3 bis) e nelle 
città e sull'appennino mode-
ne se. 

Un violentissimo r.tibi/ra-
Qio si e abbattuto sull'alto e 
medio Sannio 11 fiume Ca-
1orc. che raccoglie le acque 
di due bacini montani, è dr 
• T , mattini in niPna: ti svr 

livello è salito di 4 metri nel 
-ei'fro di Benevento. 

In conseguenza del massic 
"in muro d'acqua che si è 
• ninro'-"' 'niente abbattuto 
sulla città. Va'a di un fabbri­

cato, nel centro di Castelve­
tere Valfortore. è crollata 
ieri mattina; con un pauroso 
boato ben sci piani si sono 
sprofondati. L'edificio era 
stato ultimato soltanto qual­
che settimana fa e già i p^imi 
inquilini cominciavano a 
trasportare i loro mobili per 
trapiantarvisi. Non si latnen~ 
nino v i t t ime. 

Persiste il maltempo in 
tutto l'Abruzzo e Molise. La 
pioggia ha continuato a ca­
dere martellante per tutta la 
nottata di ieri e nel corso 
della aiornata lungo il lito­
rale. Una l'iolenta tempesta 
proveniente dal No'd. ha co­
stretto i vescìierecci a rima­
nere alla fonda. Sull'Alto 
Sanqro. Affo Molise e s?*J/a 
:o»n del Gran Sasso si sono 
registrate temperature bas­
sissime e violente bufere di 
neve. Circa 30 centimetri di 
neve sono raduti negli abi­
tati di lìivisondoli. Roccara-
«o. Pescocostanzo. P i e t ' an s i c -
••i e Capracotta. Da ieri mat­
tina nevica anche a Castel 
di Sanoro. 

Il traffico sulla statale 17 
è interrotto a causa di al­
cuni pesant i aufomerr i che, in 
conse.QMPitza del fondo stra 
dalc gelato, sì sono piazzati 
di traverso lungo la strada 
tra Roccapia e Fontanella. 
Sono circa una settantina gli 
autotreni bloccati in quel 
tratto. I camionisti hanno do­
vuto trascorrere la nottata 
all'addiaccio sullo altipiano 
delle Cinque Miglia. Tutte le 
corriere da Sulmona. Aquila 
e Pescara sono ferme a Roc-
curasOj 

Mentre ieri alle o*c IB il 
nostro corrispondente ci tele­
fonava da Foggia, in città e 
provincia pioveva a dirotto 
da oltre 72 ore. Nelle ultime 
ventiquatt'orc si era aggiunto 
un forte vento di tramonta­
na. abbassando la temperatu­
ra fitto a 3 gradi sotto zero. 
Fiumi e torrenti sono ancona 
una volta in piena e minac­
ciano di allagare vastissime 
zone. I viaili del fuoco son 
dovuti intervenire in varie 
zone allo scopo di soccorrere 
dei coloni assediati dalie 

acque e per porre il loro be­
stiame al sicuro. La violenza 
degli elcmeìiti ha interrotto 
in vari punti le linee elettri­
che e telefoniche in interi 
quartieri. Dalla zona riviera­
sca garganica vengono se­
gnalate numerose e violente 
tempeste. Ad Accadia. in se­
guito alle piogge, son crolla­
te numerose case. Quindici 
famiglie rimaste senza tetto 
sono state sistemate nelle 
scuole elementari. Altre 10 
case minacciano di crollare. 

Il cadavere di un asside­
rato è stato trovato nei pres­
si dell'abitato di Osio Sotto, 
a qualche decina di metri da 
una capanna abbandonata: si 
tratta del girovago Tobia 
Gambirasio, di 65 anni. 

A Trieste, dove infuria la 
bo*-a. la signora Giovanna 
Marchetti, di 49 anni, ieri 
mattina è stata sollevata in 
aria e poi scaraventata l'io-
lentetncnte a terra in via 
Tigor. ed ora è ricoverata 
all'osoedale. con prognosi ri­
servata. per contusioni al 
capo stato di commozione. 

Respinte le proposte delle sinistre 
per l'unità del Consiglio superiore 
DHesa delle prerogative del Presidente della Repubblica che presiederà il 
supremo organo della Mogistratwra - Prosegue la discussione in Senato 

Al S e n a t a è ieri cont inuato 
l 'esame degli articoli e degli 
emendament i del disegno di 
legge sul Consiglio superiore 
della mag i s t r a tu ra . Approva­
ti nella seduta di mercoledì i 
primi sei art icoli . la d : scus -
sione è ieri cominciata su l ­
l 'articolo 7. il quale s tar : l ;sce 
che il Consiglio su per 'ore si 
divide in t r e sezioni o l t re 
quella disciplinare. Il compa­
gno TERRACINI ha i l lustrato 
l ' emendamento delle sinistre, 
cont rar io a questa suddivis io­
ne, poiché con essa si fa q u a ­
si comple tamente scomparire 
la funzione del Pres idente 
della Repubblica, che è pres i ­
dente di dir i t to de! C o n i g l i o 
superiore e che potrà sol tan­
to presiedere le .a r . ss ime a s ­
semblee Dlenarie del Cors i -
gl:o stessn: inoltre, con la 
suddivisione, ogni frazione 
1el Consiglio trodrebbe di t u t -

ne affida sol tanto a l l ' in tero ti i component i del Consiglio 
organo. Dopo le lungne sp ie ­
gazioni fomi te da l re la tore 
SPALLINO e dal minis t ro 
MORO, l ' emendamen to è sta­
to respinto dalla maggioran­
za. Anche sull 'articolo 8. che 
fissa la composizione e la 
presidenza delle t re sezioni. 
si è svolta un 'ampia d iscus­
sione. I senator i CERABONA 
e CERUTTI h a n n o i l lus t ra to 
un emendamen to che è s t a t o 
respinto. 

Gli art icoli che seguono (9. 
10. 11. 12, 13. 14. 15, 16. 17. 18. 
19. 20. 21, 22. 23. 24, 25, 26, 27) 
si riferiscono alla composizio­
ne della sezione discipl inare 
e al suo funzionamento: a ' ia 
composizione dell 'assemblea 
plenar ia e alla validità delle 
sue del iberazioni; alla c o r ­
ruzione di un comitato d: 
presidenza del Consiglio su­
periore, con l ' incarico di coor­
d ina rne le a t t iv i tà : r l l e in-

i poteri che la Cost i tuz;o- compatibi l i tà cui sono sog^et -

u p e n o r e ; alla decadenza dei 
suoi componenti qualora v e n ­
gano sottoposti a procedi ­
men to penale ; alla loro sos t i ­
tuzione: a^lj assegni e al le 
indennità cui *»ssi a v r a n n o 
dir i t to ; al potere di sciogli­
mento del C o n s i l i o supe r io ­
re ; alla composizione e al 
funzionamento della segre te ­
ria del Consiglio super iore 
Essi sono s tat i u n o dopo l 'a l ­
t ro approvat i nel testo p r o ­
posto dal governo: i pochi 
emendamen t i presenta t i d a l ­
le s inis t re a questa pa r te del 
disegno di Ies»e sono s ta t i 
respint i . 

II seguito del l 'esame della 
legae e s ta to r inviato alla 
prossima se t t imana. In fine di 
seduta, il s,«balista B^soni ha 
sollecitato il governo a r i ­
spondere alle interrogizioni 
premontate sulla grave s i tua -
r.ione do: combustibil i l iquidi. 

vanil i . In questo spirito, di 
distensione e di conoscenza 
reciproca, dovrebbe essere 
p repara to il Fest ival di Mo­
sca, a cui invit iamo tut te le 
organizzazioni giovanili 'il 
Italia. 

Trivell i ha t r a t t a to anche 
dei rapport i con i giovani 
socialisti. Che cosa ci p r eoc ­
cupa in certi a t teggiament i 
dei compagni socialisti? Che 
essi siano trascinati , toro 
malgrado, ad affermare che 
i fatti d 'Ungheria d imos t r a ­
no il fal l imento delle d e m o ­
crazie popolari , il fal l imento 
di tu t ta una g rande espe­
rienza storica. Discut iamo coi 
giovani socialisti, comba t t i a ­
mo insieme con loro, sia per 
sconfiggere le incomprensioni 
se t ta r ie delle esigenze della 
unificazione socialista, sia 
per aiutarl i ad impedire che 
l'unificazione si faccia sul t e r ­
reno del riformismo, della ca ­
pitolazione, della r inuncia a l ­
le posizioni di classe, 

Noi respingiamo la « teo­
ria » del fal l imento. Vediamo 
i fatti di Polonia e d 'Unghe­
ria alla luce del le novità r i ­
vela te dal X X Congresso: il 
rigoglio dialet t ico che nasce 
— fra polemiche anche aspre , 
difficoltà ed episodi dolorosi 
e sanguinosi — dallo svi luppo 
stesso del le forze p rodu t t ive . 
il con t ras to fra ciò che ù 
nuovo e ciò che è legato a 
vecchi metod i di d i rez ione . 
la r icerca di nuovi r a p p o r t i 
fra S ta t i e par t i t i comunis t i . 
la revis ione del concet to di 
S ta to euida . 

Su l l 'Ungher i a condiv id ia­
m o l 'analisi de l la d i rez ione 
del Pa r t i t o . Giud ich iamo po­
si t iva l 'esper ienza polacca, 
da cui vogl iamo t r a r r e t u t t o 
il buono . U n a parola vogl ia­
m o d i r e alla g ioventù polac­
ca, ins ieme con l ' augur io di 
a n d a r e avan t i con successo: 
il nuovo dev 'essere c rea to 
con una difesa s t r enua del le 
fondamenta l i conquis te del 
socialismo, e de l l 'un i tà di 
tu t to il camDo socialista. Di 
ciò abbiamo bisogno noi, poi­
ché il col legamento con il 
movimento comunis ta i n t e r ­
nazionale è condizione e s sen ­
ziale della nos t ra avanza ta in 
Italia, e di ciò hanno anche 
bisogno i compagni polacchi. 

Tr ive l l i ha qu ind i affronta­
to il p rob lema della via i ta­
l iana al social ismo. Si t r a t t a 
— pe r l 'FGCI — di u n i r e t u t ­
ta la g ioventù in ques t ' ope ra . 
e di r i so lvere perc iò nel m o ­
do gius to m o l t e e complesse 
ques t ioni , come la pa r t ec ipa ­
zione de l le ragazze al la vi ta 
politica, e la creazione di 
giust i r appor t i fra e labora­
zione polit ica e a t t iv i tà p r a ­
tica. di massa . 

L e Tesi d a n n o u n con t r i ­
buto i m p o r t a n t e al la d i s t ru ­
zione della « falsa p rospe t t i ­
va ». de l l ' in te rpre taz ione t a t -
ticistica della lotta pe r la 
Costi tuzione. Di g rande im­
por tanza . p e r lo sviluppo del-
l 'FGCI, è p u r e la r icerca di 
n u o v e forme di a l leanza con 
i ceti medi , e il r iconosci­
m e n t o del va lo re dei comuni . 
province e regioni, ent i che 
possono se rv i r e ad i n c r e m e n ; 
t a re la par tec ipaz ione dei 
g iovani alla vi ta democra ­
tica. 

Il r iconoscimento che la 
emancipazione femmini le è 
un e lemento essenziale della 
lot ta pe r la via i ta l iana al 
socialismo, compor ta per la 
FGCI alcune correzioni del 
suo lavoro : occorre, pe r e s e m ­
pio, impos tare in modo nuovo 
l 'at t ivi tà dei circoli de l le r a ­
gazze, esigendo da essi un più 
vivo impegno politico. 

La FGCI deve affrontare 
a n c h e le ques t ion i scolas t i ­
che. p a r t e n d o da l le t rasfor ­
mazioni p rofonde che ha s u ­
bito la vi ta dei ragazz i . I n n o ­
vazioni in te ressan t i , n u o v e 
tecniche, nuov i c r i te r i sono 
s ta t i in t rodot t i ne l la scuola : 
si no ta u n a p iù v iva p r e s e n ­
za d i forze la iche, che h a n n o 
pers ino provoca to il d is tacco 
di g r u p p i di giovani e sp lo ra ­
tori da l le organizzazioni c a t ­
tol iche. L e qua l i , p e r con t ro . 
fanno u n g r a n d e sforzo pe r 
appropr ia r s i de l le tecniche 
pedagogiche p iù m o d e r n a . 
già e l a b o r a t e in scuole lai­
che . V 'è . in ques to c a m p o . 
l a rgo spazio p e r u n a nos t r a 
par tec ipaz ione a t t iva al d i ­
ba t t i to . 

P ropon iamo anzi che . in 
vista del Congresso, questo 
insieme di problemi sia af­
frontato d a u n a commissione 
di cui s iano ch iamat i a far 
pa r t e studiosi di var ia i sp i ­
razione ideale." 

S iamo in g rado di p r e n d e ­
re con impegno, e con s p e ­
ranze di successo, iniziat ive 
impor tan t i nel campo del la 
scuola e del la cu l tu ra , grazie 
al g r a n d e pa t r imonio di espe­
r ienze che ci è s'-ito conse ­
gnato da l l e generazioni p r e ­
cedent i . da quel la che si è 
formata nella lot ta ant i fasci­
sta. e sopra t tu t to da quel la 
dei fondatori del Pa r t i to 

Nel momento in cu-, ".'av­
versar io svi luppa un a t t a c ­
co violento cont ro tu t t i i d i ­
r igent i del Par t i to , è giusto 
d i r e con forza ques t e cose; e 
giusto d i re che u n a con t rad ­
dizione fra « giovani » e 
* vecchi » nel P a r t i t o non c'è. 
E' ve ro , invece, che bisogna 
l avo ra re pe r r e n d e r e più p ro ­
fonda Ja fusione fra tutte le 
generazioni del Pa r t i t o . Con 
l 'animo così dì?posto — ha 
concluso Tr ivel l i — a n d i a m o 
ai congressi e d i amo al la 
c ampagna Der il t e s s e r amen­
to u n più e leva to l ivel lo 
poli t ico. 

) 


